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COSA E' LA STRATEGIA 
DI SVILUPPO LOCALE 
E' un insieme coerente di operazioni 
rispondenti a bisogni locali, che possono 
attuarsi con Bandi, Convenzioni, Progetti di 
Comunità. . 

La SSL, approvata da Regione Toscana con 
DGR n. 898 del 29/07/2024, nasce da un 
percorso di animazione territoriale. 



I QUATTRO 
OBIETTIVI 
DELLA 
STRATEGIA 

Rafforzare la messa in rete 
delle molteplici componenti 
identitarie dell'offerta locale 

Favorire un miglioramento 
della vita delle popolazioni 
residenti 

Ricercare un equilibrio tra le 
esigenze del settore turistico 
e quello della popolazione 
locale 

Promuovere uno sviluppo 
turistico consapevole e 
armonico per il territorio 



LE OPERAZIONI 



Le operazioni della 
Strategia di Sviluppo Locale 

si suddividono in

 ORDINARIE  e SPECIFICHE 

 oltre ad un 
PROGETTO DI COOPERAZIONE 



 OPERAZIONI ORDINARIE 

SRD 09 - INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI NELLE 
AREE RURALI 

SRD 14 - INVESTIMENTI PRODUTTIVI NON AGRICOLI  
NELLE AREE RURALI 

SRE 04 - START UP NON AGRICOLE 



 OPERAZIONI SPECIFICHE 
01S - VALORIZZAZIONE DELLA RETE DI INFRASTRUTTURE PER 

LA MOBILITA' SOSTENIBILE 
02S - RECUPERO DEL PATRIMONIO STORICO E DEL 

TERRITORIO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE VALENZE 
ARCHEOLOGICHE, TERMALI, MINERARIE E DELLA TRADIZIONE 

LOCALE 
03S - VALORIZZAZIONE IMMERSIVA DEI SITI ARCHEOLOGICI 

DEL TERRITORIO 
S04 - ATTIVAZIONE DI UN CENTRO DI COMPETENZE PER LE 

PROFESSIONI LOCALI 
05S - PROGETTI DI COMUNITA' 



 PROGETTO DI 
COOPERAZIONE 

PROGETTO DI COOPERAZIONE 
INTERTERRITORIALE 
"MIRTO" (percorsi MIneraRi TOscani) 
tra Gal Leader Siena e Far Maremma 



SRD 09 

Investimenti 
non produttivi 
nelle Aree 
Rurali 



SRD 09 - Investimenti non produttivi 
nelle aree rurali 

Descrizione 

L’intervento è finalizzato a sostenere lo sviluppo 
socioeconomico delle aree rurali, attraverso il 
rafforzamento dei servizi di base per la popolazione, 
la tutela delle attività tradizionali, dell’architettura 
rurale e degli spazi aperti di pertinenza. 
L’intervento intende inoltre valorizzare il patrimonio 
insediativo ed antropico rurale. 



SRD 09 - Investimenti non produttivi 
nelle aree rurali 

Beneficiari 

Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico 
Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro 

Cooperative sociali 

Contributo concesso 

Minimo € 20.000,00  - massimo € 200.000,00 
Contributo a fondo perduto in conto capitale 



SRD 09 - Investimenti non produttivi 
nelle aree rurali 
Investimenti ammissibili 

• Riqualificazione e allestimento spazi comuni; 
• Impianti, strumentazione, macchine e arredi; 
• zione e direzione lavori, collaudi e oneri per la 

sicurezza, ove previsti, informazione e 
pubblicità e costituzione di polizze 
fideiussorie. 



SRD 09 - Investimenti non produttivi 
nelle aree rurali 

Tempi di attuazione 
Previsto per  secondo trimestre 2025 

Dotazione finanziaria 
€ 1.100.000,00 

Formazione della Graduatoria 
Secondo quanto previsto dal Bando 



SRD 14 

Investimenti 
produttivi non 
agricoli nelle 
Aree Rurali 



SRD 14 - investimenti  produttivi non 
agricoli nelle aree rurali 

Descrizione 

L’intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo 
sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali, 
sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con 
finalità produttive. 
L’obiettivo dell’intervento è il mantenimento 
dell’attrattività delle aree rurali contrastando il 
progressivo spopolamento. 
Allo stesso tempo l’intervento mira a migliorare la qualità 
della vita supportando i servizi, le attività imprenditoriali 
e più in generale gli investimenti. 



SRD 14 - investimenti  produttivi non 
agricoli nelle aree rurali 

Beneficiari 

Microimprese e piccole imprese non agricole . 
I beneficiari dovranno avere un codice ATECO 

corrispondente alle attività sostenute dall’intervento sul 
territorio eligibile 

Contributo concesso 

Minimo € 20.000,00  - massimo € 200.000,00 
Contributo a fondo perduto in conto capitale 



SRD 14 - investimenti  produttivi non 
agricoli nelle aree rurali 
Investimenti ammissibili 

• Miglioramento e recupero di strutture e fabbricati; 
• Impianti, strumentazione, macchine e arredi funzionali ad 

attività extra agricole; 
• Strumentazioni ed attrezzature informatiche per lo 

svolgimento delle attività; 
• Spese generali per progettazione e direzione lavori, collaudi e 

oneri per la sicurezza, ove previsti, informazione e pubblicità e 
costituzione di polizze fideiussorie. 

Il patrimonio edilizio dovrà essere recuperato nel rispetto delle caratteristiche storiche 
ed architettoniche degli edifici e  tessuti urbani esistenti. 



SRD 14 - investimenti  produttivi non 
agricoli nelle aree rurali 

Tempi di attuazione 
Previsto per secondo trimestre 2026 

Dotazione finanziaria 
€  1.871.478,41 

Formazione della Graduatoria 
Secondo quanto previsto dal Bando 



SRE 04 

Start Up 
non Agricole 



SRE 04 - Start Up non Agricole 

Descrizione 

L’intervento prevede un sostegno per l’avviamento 
(start-up) di nuove attività imprenditoriali in ambito 
extra-agricolo. 
L’azione è diretta a rivitalizzare le economie rurali, 
rafforzando e diversificando l’economia, attraverso la 
creazione di nuove attività extra agricole, che hanno 
come oggetto lo sviluppo, la produzione e la 
commercializzazione di prodotti o servizi all’interno 
dell’economia rurale. 



SRE4 - Start Up non Agricole 

Beneficiari 

Microimprese o piccole imprese 

I beneficiari possono partecipare al bando anche in presenza di 
impresa già costituita entro i termini previsti, 

o con Partita Iva già aperta, ma non ancora attiva. 

Contributo concesso 

Copertura delle spese di € 10.000,00 
Contributo concesso a regime forfettario 



SRE 04 - Start Up non Agricole 

Tempi di attuazione 
Previsto per  secondo trimestre 2025 

Dotazione finanziaria 
€  200.000,00 

Criteri di Ammissibilità 
Verranno indicati nel bando i Codici ATECO 

ammissibili a contributo. 



01S 

Valorizzazione 
delle 
infrastrutture 
per la mobilità 
sostenibile 



01S - Valorizzazione delle infrastrutte per 
la mobilità sostenibile 

Descrizione 

L' intervento è finalizzato alla realizzazione di investimenti 
volti a potenziare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di 
base per una mobilità leggera nel territorio del GAL. 
Rientrano in questa azione percorsi che possano favorire 
una fruizione slow, nelle sue diverse dimensioni: percorsi 
per stare all’aperto (scoprendo e riappropriandosi di spazi), 
percorsi per stare bene (muovendosi e non inquinando), 
percorsi per socializzare (scoprire i luoghi e le loro 
comunità). 



01S - Valorizzazione delle infrastrutte per 
la mobilità sostenibile 

Beneficiari 

Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata  
Nell’ambito dei soggetti privati, nel bando relativo all’attuazione di 

misura, saranno dettagliate le tipologie 
di soggetti ammissibili e l’eventuale codice ATECO corrispondente alle 

attività sostenute dall’intervento sul territorio eligibile. 

Contributo concesso 

Minimo € 20.000,00  - massimo € 200.000,00 
Contributo a fondo perduto in conto capitale 



01S - Valorizzazione delle infrastrutte per 
la mobilità sostenibile 

Costi ammissibili 

S 

SPS 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 
• 
• Ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete degli itinerari esistenti; 
• Realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori (illuminazione, piccole 

piazzole di sosta ecc.); 
• Realizzazione e/o adeguamento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo, in bicicletta; 
• Infrastrutture leggere per lo sviluppo di attività sportive e turistiche (piccole aree per lo sport 

attivo); 
• Realizzazione di nuove tratte di accesso o di collegamento tra più itinerari tematici 
• Acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e di continuità; 
• Interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con esigenze complesse e 

differenziate, (pedane e ponti in legno su sentieri scivolosi o su percorsi con gradini e terrazzamenti, 
zone di sosta e postazioni di osservazione adeguate a chi si muove su sedia a rotelle, indicazioni con 
scritte Braille o mappe tattili per coloro che hanno difficoltà visive, attrezzature destinate allo 
scopo); 

• Strumentazioni ed attrezzature informatiche per lo svolgimento delle attività compresa 
l’installazione di contatori per il monitoraggio delle presenze 

• Sistemi multimediali volti al potenziamento dell’offerta locale ; 
• Spese generali per progettazione e direzione lavori, collaudi e oneri per la sicurezza, ove previsti, 

informazione e pubblicità e costituzione di polizze fideiussorie. 



01S - Valorizzazione delle infrastrutte per 
la mobilità sostenibile 

Tempi di attuazione 
Previsto per terzo trimestre  2026 

Dotazione finanziaria 
€  900.000,00 

Formazione della Graduatoria 
Secondo quanto previsto dal Bando 



02S 
Recupero del patrimonio 
storico e del territorio 
per la valorizzazione 
delle valenze 
archeologiche, termali, 
minerarie e della 
tradizione locale 



02S - Recupero del patrimonio storico e 
del territorio per la valorizzazione delle 
valenze archeologiche, termali, minerarie 
e della tradizione locale 

Descrizione 

L’intervento è finalizzato alla realizzazione di investimenti volti a 
sostenere la valorizzazione del patrimonio insediativo ed 
antropico rurale attraverso il recupero di complessi, edifici ed 
elementi architettonici significativi e di pregio, oltre che del 
patrimonio architettonico minore caratterizzante il paesaggio 
rurale, afferenti a specifiche caratteristiche, legate all’ambito 
archeologico, minerario e termale e alla conservazione di borghi 
storici e ad aree verdi identificabili come parchi e giardini di 
carattere culturale. 



02S - Recupero del patrimonio storico e 
del territorio per la valorizzazione delle 

valenze archeologiche, termali, minerarie 
e della tradizione locale 

Beneficiari 

Enti Pubblici pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico, in forma singola o 
associata 

Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro 
Partenariati tra soggetti pubblici 

Cooperative 

Contributo concesso 

Minimo € 20.000,00  - massimo € 200.000,00 
Contributo a fondo perduto in conto capitale 



02S - Recupero del patrimonio storico e 
del territorio per la valorizzazione delle 
valenze archeologiche, termali, minerarie 
e della tradizione locale 
Costi ammissibili 

S 

SPS 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

• Miglioramento e recupero di aree, strutture e fabbricati da adibire agli usi sopra 
riportati; 

• Impianti, strumentazione, macchine e arredi; 
• Strumentazioni ed attrezzature informatiche e sistemi multimediali per lo svolgimento 

delle attività, compresa l’installazione di contatori per il monitoraggio delle presenze; 
• Restauro, riqualificazione e manutenzione straordinaria della componente vegetale e 

del disegno del giardino/parco, con possibilità contestuale di restauro delle 
componenti architettoniche e monumentali presenti nel giardino, recupero e 
rifunzionalizzazione di aree residuali e di piccoli edifici, anche non di pregio, finalizzati 
ad ospitare servizi in grado di migliorare l’accoglienza dei visitatori; 

• Spese generali per progettazione e direzione lavori, collaudi e oneri per la sicurezza, ove 
previsti, informazione e pubblicità e costituzione di polizze fideiussorie. 



Tempi di attuazione 
Previsto per  secondo trimestre 2026 

Dotazione finanziaria 
€  950.000,00 

Formazione della Graduatoria 
Secondo quanto previsto dal Bando 

02S - Recupero del patrimonio storico e 
del territorio per la valorizzazione delle 

valenze archeologiche, termali, minerarie 
e della tradizione locale 



03S 

Valorizzazione 
immersiva dei siti 
archeologici del 
territorio 



03S - Valorizzazione immersiva dei siti 
archeologici del territorio 

Descrizione 

L’intervento è finalizzato alla realizzazione di investimenti volti a 
sostenere la valorizzazione dell’ingente patrimonio 
archeologico rinvenuto nel territorio eligibile del Gal Leader 
Siena, nell’ottica di connotare l’offerta locale secondo un 
indirizzo di tipo culturale, quale elemento identitario e 
distintivo dell’area, rispetto alla quale innescare proposte 
turistiche ad hoc.  
I progetti mireranno quindi a dare vita a veri e propri musei con 
spazi aperti, coperti e digitali, volti ad offrire un’esperienza di 
visita immersiva e supportata dalle migliori tecnologie. 



03S - Valorizzazione immersiva dei siti 
archeologici del territorio 

Beneficiari 

Enti Pubblici 

Contributo concesso 

 fino a € 350.000,00 
Contributo a fondo perduto in conto capitale 

attuato tramite convenzione 



03S - Valorizzazione immersiva dei siti 
archeologici del territorio 
• 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

• Miglioramento e recupero di aree, strutture e fabbricati 
da adibire agli usi sopra riportati; 

• Impianti, strumentazione, macchine, arredi; 
• Strumentazioni ed attrezzature informatiche e sistemi 

multimediali volti al potenziamento dell’offerta locale; 
• Spese di promozione e diffusione; 
• Spese generali per progettazione e direzione lavori, 

collaudi e oneri per la sicurezza, ove previsti, 
informazione e pubblicità e costituzione di polizze 
fideiussorie 



04S 

Attivazione di un 
Centro di 
Competenza delle 
professioni locali 



04S - Attivazione di un Centro di 
Competenze per le professioni locali 

Descrizione 

Nel territorio del GAL Leader Siena il settore agricolo si attesta come 
economia prevalente. 
Per mantenere questa vitalità ed eccellenza produttiva è necessario 
che le imprese del territorio possano disporre di personale e di addetti 
con un elevato livello di preparazione professionale e di 
specializzazione. L’intervento è perciò finalizzato alla realizzazione di 
un Centro di Competenza per le professioni locali, finalizzato a 
formare figure professionali che possano trovare un impiego diretto 
presso le aziende del territorio, contribuendo così da un lato a 
sostenere le imprese, dall’altro a rendere sempre più attrattivo il 
territorio in termini occupazionali, per mitigare in parte lo 
spopolamento di queste aree. 



04S - Attivazione di un Centro di 
Competenze per le professioni locali 

Beneficiari 

Enti Pubblici 

Contributo concesso 

fino a  € 350.000,00 
Contributo a fondo perduto in conto capitale 

attivato tramite convenzione 



04S - Attivazione di un Centro di 
Competenze per le professioni locali 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

• Ristrutturazione muraria (opere e impianti) degli edifici da 
adibire a laboratori di formazione 

• Macchinari e arredi per lo svolgimento delle attività 
• Strumentazioni ed attrezzature informatiche per lo 

svolgimento delle attività 
• Sistemi multimediali di supporto all’apprendimento 
• Spese generali per progettazione e direzione lavori, collaudi e 

oneri per la sicurezza, ove previsti, informazione e pubblicità 
e costituzione di polizze fideiussorie 



05S 

Progetti 
di Comunità 



05S - Progetti di Comunità 

Descrizione 

I Progetti di Comunità prevedono partenariati pubblico/privati 
rappresentativi di una specifica comunità locale, impegnati nella 
realizzazione di un progetto comune che, ha tra i suoi obiettivi: 

La creazione di servizi e beni che la comunità considera identitari e 
fondamentali per il miglioramento della qualità di vita delle 
persone e delle imprese che operano al suo interno 

La volontà di garantire nel tempo adeguata sostenibilità alle 
attività, creando in tal modo valore duraturo per la collettività. 



05S - Progetti di Comunità 

Beneficiari 

Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico 
Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro 

Imprese dei settori commercio, turismo, 
artigianato, servizi, agricoltura 

Cooperative 

Contributo concesso 

fino ad un massimo di € 50.000,00 per partenariato 
Contributo a fondo perduto in conto capitale 



05S - Progetti di Comunità 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

• Miglioramento e recupero di strutture e fabbricati 
• Impianti, strumentazione, arredi e macchine 
• Attrezzature e software legati al digitale 
• Strumentazioni ed attrezzature informatiche 
• Consulenze, studi, ricerche 
• Spese di promozione 
• Spese di personale (il bando specificherà le percentuali massime da 

non superare per questa voce rispetto al totale di progetto) 
• Spese generali per progettazione e direzione lavori, collaudi e oneri 

per la sicurezza, ove previsti, informazione e pubblicità e 
costituzione di polizze fideiussorie 



Tempi di attuazione 
Previsto per primo trimestre 2026 

Dotazione finanziaria 
€  250.000,00 

Formazione della Graduatoria 
Secondo quanto previsto dal Bando 

05S - Progetti di Comunità 



PROGETTO DI 
COOPERAZIONE 

MIRTO 

percorsi MIneraRi 
TOscani 



Progetto di Cooperazione 

Descrizione 

Il progetto di cooperazione fonda le sue motivazioni sulla 
necessità di potenziare il sistema di offerta territoriale legato ai 
percorsi minerari, ambito scelto da entrambi i GAL coinvolti, 
Leader Siena e Far Maremma, nell’intento di offrire proposte 
turistico/ricreative e che, al contempo, siano in grado di 
proteggere e tutelare questi siti. 
Le tre aree dell’Isola d’Elba/Giglio, delle Colline Metallifere e del 
Monte Amiata, sono accumunate infatti da una millenaria storia 
mineraria. 



Progetto di Cooperazione 

Attività Previste 

• Valorizzazione turistica del patrimonio geominerario della 
Toscana attraverso: 
o Laboratori di animazione e seminari congiunti rivolti agli 
operatori (es. operatori museali) e agli accompagnatori (es. guide 
turistiche e ambientali) per migliorare la conoscenza degli aspetti 
geominerari del territorio e qualificare l’accoglienza turistica 
(azione comune) 
o Iniziative di divulgazione e citizen science rivolte alla comunità 
locale, alle scuole e ai turisti per sensibilizzare il grande pubblico 
rispetto al patrimonio geologico della Toscana (azione locale) 



Progetto di Cooperazione 

Attività Previste 

• Messa in rete della sentieristica e degli itinerari in mobilità 
lenta, attraverso un’azione di: 
o Ricognizione della sentieristica esistente e dei relativi 
strumenti multimediali, per comprendere le connessioni 
mancanti nel collegamento ai siti minerari (azione locale) 
o Estensione della sentieristica verso le aree minerarie ancora 
non coinvolte con successive azioni di pulizia, segnaletica, 
cartellonistica (azione comune) 
o Implementazione e integrazione delle APP esistenti con 
l’integrazione della sentieristica geomineraria delle Colline 
Metallifere del Monte Amiata e dell’Isola d’Elba (azione comune) 



Progetto di Cooperazione 

Attività Previste 

• Valorizzazione turistica del patrimonio geominerario della 
Toscana attraverso: 
o Laboratori di animazione e seminari congiunti rivolti agli 
operatori (es. operatori museali) e agli accompagnatori (es. guide 
turistiche e ambientali) per migliorare la conoscenza degli aspetti 
geominerari del territorio e qualificare l’accoglienza turistica 
(azione comune) 
o Iniziative di divulgazione e citizen science rivolte alla comunità 
locale, alle scuole e ai turisti per sensibilizzare il grande pubblico 
rispetto al patrimonio geologico della Toscana (azione locale) 



facebook.com/galleadersiena 

instagram.com/galleadersiena 

www.leadersiena.it 

www.leadersiena.it 

instagram.it/galleadersiena 
facebook.it/galleadersiena 

info@leadersiena.it 
0577/775067 
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